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Il nostro mondo, generatosi dalla radice ebraico-cristiana, ha al proprio centro l'evento del 25
dicembre,  il  cui  messaggio  vale  per  tutti  i  giorni  dell'anno  anche  quando  predomina  il
laicismo. L'indignazione profonda, a cui aggiungiamo anche la nostra, per le recenti scene di
massacri e di terrore, può influire sull'idea di festa e sulle condizioni adatte per essere sereni
e allegri. Quando questi fatti si manifestano in nome di  nuove visioni del mondo, bisogna
stare  alla  larga  dai  totalitarismi,  dall'esagerazione  -portata  all'estremo-  del  concetto  di
natività, che è la capacità di far nascere il nuovo e non di distruggere l'esistente in nome di
un “nuovo” tutto da valutare. Quando si propone -saggiamente- un cambiamento autentico
dell'uomo e della realtà, ogni circostanza può essere una buona occasione per migliorarsi,
perché  o si cambia -non parzialmente né precariamente- o tutto si ripete.  Domandiamoci,
dunque, quale reale cambiamento portano nella nostra vita i  momenti salienti dell'anno e
proviamo, tutti assieme, a cambiare ed a non ripetere la quotidianità vissuta sempre nella
solita maniera, riconoscendo le mancanze. La capacità di far continuamente nascere a nuova
vita se stessi e la realtà, si esplica non tanto con un generico amore per l'umanità ma con le
azioni e la carità concrete, capaci di  far nascere  nuove forme di essere ed operare e di
contribuire alla continua trasformazione dell'essere e dell'ambiente, negli  ambiti che sono
propri a ciascuno, senza agire fuori contesto. La Croce Verde Stazzanese ci prova da oltre 40
anni. Ringraziamo tutti coloro che ci sono sempre vicini. A tutti i nostri amici, alle autorità,
all'intera cittadinanza, alle tante persone che abbiamo assistito, alla comunità in cui viviamo
ed alle organizzazioni e realtà in cui siamo inseriti  o con cui abbiamo relazioni e scambi,
auguriamo davvero di cuore...





SERVIZIO CIVILE

Dopo aver atteso a lungo la riapertura dei bandi di selezione, la nostra associazione è stata
riaccreditata  come  sede  per  lo  svolgimento  di  questo  servizio,  e  ad  essa  sono  state
nuovamente assegnate, come in passato, nr. 2 persone.  Il servizio è cominciato il 1° luglio
2015  e  durerà  -come  sempre-  un  anno.  Sono  stati  selezionati  2  nostri  volontari,  che
ringraziamo di cuore per aver presentato domanda proprio alla Croce Verde Stazzanese, e per
aver dimostrato l'intenzione di svolgere il loro servizio proprio qui da noi. Del resto si tratta di
due  persone  (un  ragazzo  ed  una  ragazza)  che  molti  conoscono,  essi  sono  veramente
affezionati alla nostra realtà. Non è una bella cosa? Questo vuol dire concretamente che i
valori, se rettamente intesi ed applicati, non sono pesanti da vivere ma danno realizzazione a
sé ed alla società costantemente bisognosa di costruttori di pace e relative opere, non parole.
Congratulazioni e buon servizio!

NOI ED I RICHIEDENTI ASILO OSPITATI AL CASTELLO

Un  richiedente  asilo  è  una  persona  che,  avendo  lasciato  il  proprio  paese,  chiede  il
riconoscimento dello status di rifugiato o altre forme di protezione internazionale. Fino a
quando non viene presa una decisione definitiva dalle autorità competenti, la persona è un
richiedente asilo e ha diritto di soggiornare regolarmente nel paese, anche se è arrivato
senza documenti d’identità o in maniera irregolare.
Attualmente a Stazzano i richiedenti asilo sono ospitati al Castello e la nostra associazione è
stata  interpellata  per  favorire  l'integrazione  almeno  di  alcuni  di  essi,  nel  contesto
sociale/culturale nostrano. Dopo una serie di colloqui con gli operatori -che ringraziamo e con
i quali siamo in costante rapporto di amicizia- all'inizio di quest'estate abbiamo organizzato
ed erogato una prima serie di lezioni  riguardanti le norme di igiene e di primo soccorso.
Iniziative del genere (e non solo) si possono ovviamente riproporre. Per noi è stato importante
manifestare, grazie a questa esperienza, la nostra trasversalità, ossia la capacità di interagire
con e tra persone, valori e situazioni diverse tra loro.

Ringraziamo vivamente il nostro affezionato concittadino ed associato Piergiorgio Bagnasco, titolare

della ditta Letter Bit, che ci ha omaggiato le parti adesive (loghi, diciture, stemmi, ecc.) della “livrea”

dei nostri automezzi. La nostra realtà si aiuta anche attraverso la fornitura di componenti tecniche

necessarie all'efficienza (a norma di legge) dell'allestimento di veicoli ed attrezzature.




